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-------     Cenni su alcuni aspetti storici legati alla Fondazione     ------- 
 

2 -  La Fondazione "Sandra e Enea Mattei"    
e il "Collegio Nuovo" di Pavia  

 
 

La Fondazione Sandra e Enea Mattei - La "sezione" femminile del Ghislieri e Il "Collegio Nuovo" a Pavia  
(in gran parte tratto dalla Relazione tenuta dalla Dr.ssa Paola Bernardi, Rettrice del Collegio nuovo di Pavia al Rotary Club  di 
Pavia nel marzo del 2010)  
 
".... Quando l’ing. Mattei muore nel 1955, il suo testamento prevede anche che metà del suo patrimonio venga destinato a 
due Fondazioni, la Promor, per finanziare interventi di pubblica utilità nel comune nativo di Morbegno, con un’attenzione 
particolare ai giovani (biblioteca, campi sportivi ecc.) e la Fondazione ing. Enea Mattei, destinata invece ad assegnare borse 

di studio ai ragazzi  più meritevoli di Morbegno e del suo 
mandamento. 
Sandra Bruni Mattei, Presidente della Fondazione, riprende 
diretto contatto con il Collegio Ghislieri e stabilisce che le 
borse della Fondazione per gli universitari siano destinate 
in primo luogo a quelli che riescono a superare il concorso 
per entrare in collegio.  
Nel frattempo continua a gestire da sola l’azienda per 
almeno una decina di anni (più di 200 i dipendenti), 

espandendola ulteriormente. A quel punto, ormai ha circa 70 anni, la vende e decide col ricavato di fare un altro passo 
avanti, continuando in prima persona, col suo patrimonio personale, l’attività a favore della formazione dei giovani e in 
particolare delle giovani. Pensa a un collegio universitario e propone al Ghislieri di finanziare una sezione femminile per 50 
studentesse.  
La risposta naturalmente è positiva e nel giro di soli due anni la sezione è pronta. Non solo, altri due anni e i posti sono 
raddoppiati con l'indispensabile aiuto della Fondazione Sandra Bruni.  
Nel frattempo si trasferisce a Roma e inizia a viaggiare per il  mondo (partì per l’India, e non con un viaggio organizzato, alle 
soglie degli 80 anni insieme a un’amica inglese coetanea) e ad approfondire i suoi interessi culturali, sempre attenta però a i 
risultati delle sue studentesse. Con molte di loro si tiene in contatto anche dopo la laurea, sempre prodiga di consigli anche 
per la loro carriera. 

Felice dei primi successi decide di fare ancora un altro 
passo e di fondare un secondo collegio. Acquista a 
metà degli anni ‘70 un terreno in zona Cravino, dove 
l’Università di Pavia già prevedeva un suo piano di 
sviluppo. Stringe i tempi ancora una volta e nel 1978 
il Collegio Nuovo è pronto ad accogliere le prime 24 
studentesse in quella che allora era piena campagna 
ma diventerà negli anni successivi, il nuovo campus 
scientifico dell’Ateneo pavese.  
È un collegio un po’ diverso da come l’aveva pensato in 
origine, con una sezione femminile e una maschile per 
un totale di circa 200 studenti. La rapida inflazione 
degli anni ‘70 non le consente di fare tutto da sola.  
 
 
 
 

 

Posa della prima pietra del Collegio "Enea Mattei" - Nel seguito 

si consolidò poi  il nome di "Collegio Nuovo" - In Primo piano 

la D.ssa Bruni (Con Cappellino chiaro) 

 

I coniugi Mattei a Morbegno  in una foto dei primi anni '50 

La Fondazione ha come scopo principale statutario quello di fornire aiuti e sostegno agli studenti meritevoli di 
Morbegno (SO) onde favorirne l'accesso agli  studi superiori e agevolarne la più elevata formazione culturale e 
professionale. La Fondazione si prefigge inoltre di contribuire alla crescita culturale, morale e civile della 
popolazione morbegnese con particolare riguardo alla formazione morale,  intellettuale e fisica della sua 
gioventù. 
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Il progetto si ferma a metà e ancora una volta Sandra Bruni Mattei decide che il collegio sia destinato alle studentesse.  
La costruzione del "Collegio Nuovo" (il nome è semplicemente quello che lei usava per distinguerlo dal Ghislieri) è una lotta  
continua contro il tempo, ivi compresa la sua stessa età (morirà nel 1981 a 85 anni) e l’aumento vorticoso dei costi, ma la 
tenacia della sua Fondatrice ne permette il felice avvio.  
Il Collegio Nuovo (Fondazione Sandra e Enea Mattei) si consolida negli anni sino a diventare una realtà importante nel 
panorama universitario non solo pavese ma  anche nazionale ed internazionale. 
 

--   Il Collegio Nuovo - Fondazione Sandra e Enea Mattei - al giorno d'oggi   -- 
Il Collegio Nuovo è un collegio femminile del sistema universitario pavese, ed è inserito fra le quattordici istituzioni 
universitarie riconosciute come "ente alta qualificazione culturale" dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della 
Ricerca. Al 2010 ospita 115 studenti, iscritti a diversi corsi di laurea e 
48 neolaureati/e impegnati nella formazione post-laurea. 
Negli anni il Collegio Nuovo ha conosciuto una rapida e decisa 
espansione, che ne ha fatto uno dei maggiori punti di riferimento della 
vita culturale e universitaria di Pavia e della comunità internazionale 
impegnata nel favorire il “fattore D”: le donne come leva di 
cambiamento sociale. 
il Collegio Nuovo è stato in Italia tra i primissimi Collegi universitari di 
merito a essere riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, con decreto del Presidente della 
Repubblica Sandro Pertini. 

ll Collegio Nuovo è membro fondatore e parte istituzionale della 
Scuola Superiore ad ordinamento speciale dello IUSS (Istituto 
Universitario di Studi Superiori) di Pavia che propone percorsi 
avanzati di formazione pre- e post-laurea. Circa il 40% delle 
Alunne collegiali è anche allieva dello IUSS. 
Come membro della Conferenza dei Collegi Universitari Italiani di 
Merito (CCUM) riconosciuti dal MIUR (14 istituzioni, di cui 4 a 
Pavia), il Collegio ha partecipato anche alla costituzione, nel 2008, 
di EUCA – European University Colleges Association, rete di circa 
200 collegi in dieci nazioni europee. Un percorso che sancisce lo 
spirito internazionale con cui il Collegio è nato: a pochi anni dalla 
fondazione aveva già autonomamente firmato accordi con 
importanti istituzioni di formazione europee e promosso le prime 
borse per l’estero. 

E’ stato il primo Collegio italiano a essere invitato a far parte di Women’s Education Worldwide (WEW), network fondato 
nel 2004 dagli storici college statunitensi Mount Holyoke e Smith. Una rete di una sessantina di istituzioni universitarie in  
tutto il mondo che hanno in agenda la promozione della formazione delle donne. 
Dal 2007 il Collegio è nell’Executive Committee della rete e dal 2013 
collabora al Women in Public Service Project, lanciato da Hillary 
Clinton. 
Con questi contributi prosegue nell’obiettivo tracciato dalla 
Fondatrice: far crescere donne meritevoli in un contesto aperto e 
internazionale. 
Primo partner del Collegio Nuovo è l'antica Università di Pavia (1361), 
con cui sono promossi ogni anno oltre una decina di insegnamenti 
accreditati dallo stesso Ateneo. Il Collegio è diventato così, dal 2000, 
anche “aula universitaria diffusa” tra l’aula magna del Collegio e gli 
spazi del piano alto della Sezione Laureati. Focus principale dei corsi 
sono gli approfondimenti di Medicina e i corsi di comunicazione (dal 
giornalismo alla semiotica). La carta vincente è anche la trasversalità: 
troveremo infatti nel pubblico delle medesime lezioni studenti di 
Scienze naturali accanto a quelli di Scienze politiche. 

Con un simile approccio multidisciplinare è nato l’Istituto Universitario di 
Studi Superiori (IUSS), di cui il Collegio è tra i membri fondatori nel 1997. 
Viene riconosciuto come Scuola Superiore a ordinamento speciale (come 
Normale e Sant’Anna di Pisa) nel 2005, con un percorso pre-laurea, 
dottorati e master post-laurea. 
Sempre nel 1997 i 14 Collegi italiani riconosciuti dal Ministero, fra cui il 
Nuovo sin dal 1981, istituiscono la Conferenza permanente dei Collegi 
Universitari, con funzioni di rappresentanza e di azioni comuni, tra cui la 
fondazione di EucA (European University Colleges Association) nel 2008. 
Nel 2011 la Conferenza si è costituita in Associazione: CCUM, Conferenza 
dei Collegi Universitari di merito legalmente riconosciuti. Il Collegio, oltre 
ad avere presieduto la Conferenza nel 2004-05 con la Rettrice Paola 

Bernardi, è stabilmente rappresentato nelle Commissioni  
Comunicazione e Internazionalizzazione dell'Associazione. 

 
 

Il logo del "Collegio Nuovo"  

Il Sito Internet del Collegio 

https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_di_Pavia
https://it.wikipedia.org/wiki/Ministero_dell%27Istruzione,_dell%27Universit%C3%A0_e_della_Ricerca
https://it.wikipedia.org/wiki/Ministero_dell%27Istruzione,_dell%27Universit%C3%A0_e_della_Ricerca
http://www.iusspavia.it/
http://www.collegiuniversitari.it/it/index.aspx
http://www.euca.eu/
http://www.womenseducationworldwide.org/
http://colnuovo.unipv.it/docs2013/WPSP.pdf
http://www.unipv.it/
http://www.iusspavia.it/
http://www.istruzione.it/
http://www.euca.eu/
http://www.collegiuniversitari.it/it/index.aspx
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Venendo ai rapporti con istituzioni di formazione estere, un passo indietro di trent’anni: nel 1981 il Collegio firma il suo 
primo accordo internazionale, l’Università di Mainz. Da allora sono numerose e tutte di alto livello le istituzioni con cui 
vengono avviate partnership, in Europa ma soprattutto in Stati Uniti e Asia, tra cui il Barnard College - Columbia University 
di New York (2008) e la Ochanomizu University di Tokio (2013). 
 
Come membro della rete di istituzioni impegnate nella formazione femminile, Women’s Education Worldwide (WEW), il 
Collegio ha rilevanti contatti, fra gli altri, con Mount Holyoke e Smith College (USA) e il Dubai Women’s College. 
Contribuisce inoltre al Women in Public Service Project, promosso da Hillary Clinton. 

Ogni anno sono ammesse alunne laureande e laureati da tutto il mondo, che 
contribuiscono a creare una comunità internazionale ricca e stimolante, espressa 
anche dalla Associazione Alumnae, in cui motivazione, diversità, impegno e dialogo 
costante e creativo permettono una formazione completa e di alta qualità. 
Il Collegio Nuovo offre condizioni privilegiate di vita e di studio, un ambiente 
moderno e libero, arricchito anche dalle voci dei molti illustri ospiti che si sono 
avvicendati nell’Aula Magna del Collegio: da Rita Levi Montalcini all’“inventore di 
Internet”, Robert E. Kahn. Non a caso due pionieri di reti...  
L'ammissione al Collegio fa seguito ad un concorso pubblico meritocratico, 
articolato in una molteplicità di prove; in ogni caso possono presentare domanda di 

ammissione al concorso solo coloro che hanno conseguito all'esame di maturità un punteggio minimo di 80. Il concorso per 
l'ammissione al collegio è oggi gestito in comunione con la Scuola Superiore IUSS, Istituto Universitario di Studi Superiori di 
Pavia; la prova di ammissione risulta infatti valida anche per l'accesso ai corsi IUSS nella misura dei posti che questi riserva 
al collegio. 
L’idea di Collegio universitario sul modello dei college anglosassoni come polo di attrazione di una comunità intellettuale è 
strettamente legata alla residenzialità. 
Il Collegio, oltre a far convivere quotidianamente giovani di talento, provenienti da ogni ambito geografico e sociale e 
iscritte a Corsi laurea o di specializzazione post-lauream diversi, suggerisce occasioni di incontro a diversi livelli: 
 

 Alunne (peer-to peer) 

 Alunne e Tutor 

 Alunne ed  Alumnae 

 Alunne e Ospiti illustri 
Si facilitano così, in un clima anche informale, lo scambio di conoscenze, i rapporti interpersonali, le occasioni di crescita 
intellettuale e personale. 
L’offerta formativa del Collegio si arricchisce quindi anche di altre opportunità di incontro, come le attività sportive e 

ricreative. 
Sono soprattutto gli spazi comuni (il 
refettorio, la biblioteca, la sala giornali e TV, 
le aule studio e computer, il giardino) e il 
coinvolgimento delle Alunne 
nell’organizzazione delle attività, a favorire 
la socializzazione e il desiderio di lavorare in 
gruppo, elementi chiave nella vita di società 
e nel lavoro.  
In questo modo il Collegio alimenta la 

crescita di Alunne capaci di promuovere una visione sempre più globale della società e della cultura e quindi anche di 
svolgere ruoli di leadership in imprese, istituzioni pubbliche e private, scuole e Università nel Paese e in tutto il mondo. 
L’alto valore della proposta formativa e didattica svolta dal Collegio Nuovo,anche in sinergia con un’antica Università, ha 
portato, già nel 1981, al riconoscimento da parte del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca come “Centro 
di eccellenza per il diritto allo studio” e “Centro di alta qualificazione culturale”.  
Grazie al patrimonio della Fondazione Sandra e Enea Mattei, al contributo del Ministero, a convenzioni con Enti e a 
donazioni di diverse Istituzioni, Associazione Alumnae e privati, il Collegio accoglie, con posto gratuito e a condizioni 
economiche comunque favorevoli, senza distinzioni di carattere sociale, politico, economico e religioso, 115 studentesse 
universitarie italiane e straniere, selezionate in base al merito (in buona percentuale iscritte anche allo IUSS), e 48 
neolaureati/e impegnati nella formazione post-laurea. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.uni-mainz.de/
http://barnard.edu/
http://www.ocha.ac.jp/index-e.html
http://www.womenseducationworldwide.org/
https://www.mtholyoke.edu/
http://www.smith.edu/
http://dwc.hct.ac.ae/
http://womeninpublicservice.wilsoncenter.org/
http://colnuovo.unipv.it/associazione/index.html
https://it.wikipedia.org/wiki/Esame_di_maturit%C3%A0
https://it.wikipedia.org/wiki/Scuola_Superiore_IUSS


ALLEG STORICI II - FONDAZIONE SANDRA ED ENEA MATTEI 04-2018 .DOCX  Pagina 4 di 6 

 

 

----------     La figura di Sandra Bruni Mattei     ---------- 
 

(di Paola Bernardi, Rettrice del Collegio Nuovo – Fondazione Sandra e Enea Mattei) 
 
Sandra Bruni Mattei è ancora oggi molto  ricordata a Pavia; città ed università  le  devono davvero 
molto, in quanto  Fondatrice di due collegi per studentesse universitarie, con più di duecento posti 
d’alunna complessivi: la sezione femminile del Collegio Ghislieri (Fondazione Sandra Bruni), a metà 
degli anni sessanta, e una dozzina di anni dopo, il Collegio Nuovo (Fondazione Sandra e Enea 
Mattei).  
Collegi che volle per alunne di tutte le facoltà (anche se lei, laureata in Matematica, aveva un 
debole per quelle iscritte a facoltà scientifiche) e di tutta Italia (e anche con un buon numero di 
straniere), selezionate e confermate in base al solo criterio di merito, con posti gratuiti e aiuti 

economici per quelle in condizioni sfavorevoli, con un’ampia offerta di attività culturali integrative e di borse di studio per 
l’estero (più del 60% delle alunne entrate in 30 anni al Collegio Nuovo sono state all’estero con borse o posti loro offerti dal 
Collegio) e con un’impostazione laica e liberale. Su modello dei collegi storici pavesi e anche dei grandi college anglosassoni 
di cui era ammiratrice ma anche in base a una serie di sue convinzioni  precise. 
Perché tutto questo, lei che tra l’altro non era pavese e nemmeno laureata a Pavia? Le risposte le troviamo ripercorrendo 
brevemente la sua biografia. 
Sandra Bruni nasce a Verona nel 1896 in una famiglia colta e liberale della buona  borghesia, il padre farmacista, uno zio 
chirurgo, un fratello che si laureerà in Medicina, una sorella che invece prenderà la laurea in Farmacia. Una famiglia di 
grande apertura, tanto da instradare anche le due figlie femmine agli studi universitari per di più in materie scientifiche, il 
che allora  non era certo cosa usuale. Sandra Bruni frequenta infatti l’Istituto tecnico nella sezione matematico-fisica, la 
scuola che diventerà Liceo scientifico con la riforma Gentile nel 1923. Una scuola in cui non si studiava però il Latino, il che a 
Sandra Bruni finì poi per dispiacere facendola “sentire ignorante” (sono sue parole) quando negli anni Sessanta, trasferitasi 
a Roma, iniziò ad appassionarsi all’Archeologia e a frequentare conferenze ed escursioni. (Detto per inciso, naturalmente 
non si perse d’animo, come era nel suo carattere e intorno ai 70 anni iniziò a studiare la lingua latina con molto impegno, 
come una  vera scolaretta). 
Si iscrisse quindi, siamo nel 1915, a Matematica nell’Università di Padova. Trovò alloggio in un pensionato religioso, ma 
soprattutto rigido ed esclusivo, di cui non conserverà un buon ricordo. Per giunta la morte prematura del padre, proprio in 
quegli anni, la costrinse ad aiutarsi con lezioni private. In queste due esperienze vissute in prima persona affondano senza 
dubbio due delle ragioni che la spinsero, 50 anni più tardi, a destinare i suoi beni personali alla promozione di collegi 
universitari improntati a spirito liberale e con aiuti economici per chi si trova in stato di disagio economico. Ma non sono 
ovviamente le sole, dato che i suoi collegi si caratterizzano anche per essere destinati alle donne e improntati a criteri di 
merito. Anche in questo caso ci aiuta la sua biografia. 
A Padova Sandra Bruni è allieva della scuola di Tullio Levi Civita, un nome illustre della 
Matematica italiana. A lui e soprattutto alla moglie Libera Trevisani, anche lei 
veronese e laureata in matematica, Sandra Bruni fu legata tutta la vita. Si deve 
sicuramente a questa amicizia anche la sua adesione alla FILDIS, la Federazione 
Italiana Laureate e Diplomate di Istituti Superiori, sorta nel 1922 come sezione 
italiana della International Federation University Women di Londra, allo scopo di 
contribuire al progresso economico e sociale delle donne, e che ebbe in Libera 
Levi Civita una delle promotrici.  
L’attenzione al tema dell’avanzamento e della formazione universitaria delle donne è 
quindi una costante della sua vita. 
Ma torniamo indietro e vediamo un’altra caratteristica cui volle improntati i suoi 
collegi, quella del merito, su cui fu sempre intransigente, anche perché lei stessa era 
stata una studentessa davvero meritevole. 
Ne è prova non solo la laurea il 29 novembre 1919 ma addirittura la pubblicazione 
della tesi, dal titolo Equazioni caratteristiche dei piccoli moti trasversali nei canali 
rettilinei  sui Rendiconti dell’allora Reale Istituto Lombardo di Scienze e Lettere di 
Milano con l’avallo di cinque tra i più illustri matematici del tempo, tra cui anche il 
prof. Luigi Berzolari, docente di Analisi algebrica nell’Università di Pavia e futuro Rettore. 
È importante sottolineare questo apprezzamento, perché ci dà subito un’idea anche del valore di Sandra Bruni come 
giovane studiosa. E alla sua bravura accademica, come successivamente alla sua esperienza imprenditoriale, penso sia da 
collegare il rilievo assoluto che diede sempre al merito.  
Merito che si collega per altro a sua volta alla fiducia nel talento femminile e che fa della sua liberalità qualcosa che va ben 
oltre il mero aiuto economico e  l’assistenzialismo. 
Con queste premesse Sandra Bruni avrebbe potuto intraprendere la carriera accademica oppure quella dell’insegnamento 
superiore se non fosse intervenuto un fatto nuovo a cambiarle la vita. Ancora studentessa, durante un viaggio in treno, 
conosce l’ing. Enea Mattei, valtellinese, laureato al Politecnico di Milano, allora ufficiale del Genio militare impegnato sul 
fronte e si unisce a lui in fidanzamento. Subito dopo, a guerra finita, Enea Mattei, unico di tre fratelli sopravvissuto al 
conflitto, si trova nella condizione di dover decidere se accettare un posto fisso a seguito di un concorso che aveva 
brillantemente vinto come ingegnere del Genio civile di Sondrio, oppure lanciarsi in un’avventura imprenditoriale nel 
settore allora del tutto innovativo dei macchinari ad aria compressa di cui aveva intuito la potenzialità. Decide per 
l’avventura ed è una decisione in cui, come non mancò lui stesso di affermare più volte, parte importante ebbe la vicinanza 
e l’appoggio di una donna volitiva e brillante come Sandra Bruni, che lo affiancò poi sempre nella amministrazione e 
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 gestione dell’azienda. L’intuizione ebbe seguito più che positivo e l’azienda, tuttora attiva, si affermò presto con successo 
portando quindi la coppia a disporre di larghi mezzi e anche a usarli con l’apertura mentale che era loro propria, viaggi in  

Europa, frequentazione di ambienti e manifestazioni culturali 
e anche interesse ai temi della formazione dei giovani. Unico 
neo infatti la mancanza di figli, alla quale tuttavia reagirono 
entrambi con spirito positivo e generoso, e con grande fiducia 
nei giovani.  
Ecco quindi le prime borse di studio per i migliori studenti 
valtellinesi e il contatto con il Collegio Ghislieri, di cui era 
stato alunno uno dei fratelli di Enea Mattei, Aneroesto, 
deceduto nel '18 in un ospedale militare a seguito di grave 
infezione contratta in prima linea.  
Non solo;  quando l’ing. Mattei muore nel 1955, il suo 
testamento prevede anche che metà del suo patrimonio 
venga destinato a due Fondazioni, la Promor, per finanziare 
interventi di pubblica utilità nel comune nativo di Morbegno, 
con un’attenzione particolare ai giovani (biblioteca, campi 
sportivi ecc.) e la Fondazione ing. Enea Mattei, destinata 
invece ad assegnare borse di studio ai ragazzi valtellinesi più 
meritevoli. 
Sandra Bruni Mattei, Presidente della Fondazione, riprende 

diretto contatto con il Collegio Ghislieri e stabilisce che le borse della Fondazione per gli universitari siano destinate in 
primo luogo a quelli che riescono a superare il concorso per entrare in collegio. Nel frattempo continua a gestire da sola 
l’azienda per almeno una decina di anni (più di 200 i dipendenti), espandendola ulteriormente. A quel punto, ormai ha circa 
70 anni, la vende e decide col ricavato di fare un altro passo avanti, continuando in prima persona, col suo patrimonio 
personale, l’attività a favore della formazione dei giovani e in particolare delle giovani. Pensa a un collegio universitario e 
propone al Ghislieri di finanziare una sezione femminile per 50 studentesse. La risposta naturalmente è positiva e nel giro di 
soli due anni la sezione è pronta. Non solo, altri due anni e i posti sono raddoppiati. Nel frattempo si trasferisce a Roma e  
inizia a viaggiare per il  mondo (partì per l’India, e non con un viaggio organizzato, alle soglie degli 80 anni insieme a 
un’amica inglese coetanea) e ad approfondire i suoi interessi culturali, sempre attenta però ai risultati delle sue 
studentesse. Con molte di loro si tiene in contatto anche dopo la laurea, sempre prodiga di consigli anche per la loro 

carriera. 
Felice dei primi successi decide di fare ancora un altro passo e di fondare un 
secondo collegio. Acquista a metà degli anni ‘70 un terreno in zona Cravino 
dove l’Università di Pavia già prevedeva un suo piano di sviluppo. Stringe i 
tempi ancora una volta e nel 1978 il Collegio Nuovo è pronto ad accogliere le 
prime 24 studentesse in quella che allora era piena campagna ma diventerà 
negli anni successivi, il nuovo campus scientifico dell’Ateneo pavese.  
È un collegio un po’ diverso da come l’aveva pensato in origine, con una sezione 
femminile e una maschile per un totale di circa 200 studenti. La rapida 
inflazione degli anni ‘70 non le consente di fare tutto da sola. Il progetto si 
ferma a metà e ancora una volta Sandra Bruni Mattei decide che il collegio sia 
destinato alle studentesse.  
La costruzione del Collegio Nuovo (il nome è semplicemente quello che lei 
usava per distinguerlo dal Ghislieri) è una lotta continua contro il tempo, 
compresa la sua stessa età (morirà nel 1981 a 85 anni) e l’aumento vorticoso 
dei costi.  
Può però contare sull’appoggio dell’Università, e del suo rettore Alberto Gigli 
Berzolari, proprio il nipote di quel  

 
prof. Luigi Berzolari che aveva dato l’avallo alla pubblicazione della sua tesi di laurea, e del Collegio Ghislieri, e  del suo 
rettore Aurelio Bernardi.  
Due persone positive e attive, capaci di andare oltre le difficoltà, compreso il carattere volitivo della signora Mattei. 
È anche per questo che mi piace chiudere con qualche 
loro parola di ricordo che bene ci danno un quadro della 
sua personalità: “Aveva una visione del tutto personale e 
molto divertente della democrazia. Chiedeva consigli, 
ascoltava attentamente e poi, bruscamente, proponeva 
soluzioni a volte diametralmente opposte a quella da noi 
suggerite. Bruscamente, ma sempre con accattivante 
fair play, con amabile e disarmante senso dell’umorismo 
che nascondeva un’apparente (in verità, molto 
apparente!) durezza. A volte contrariata da quanto 
proponevamo Bernardi e io, ci apostrofava 
scherzosamente, paragonandoci a Hitler e a Stalin ma 
senza mai precisare chi di noi due rappresentasse, dal  

Morbegno - 1965 - La Cerimonia di intitolazione di una Piazza a 
Enea Mattei  nel decennale dalla scomparsa  
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suo punto di vista, Hitler e chi Stalin. Poi, democraticamente, faceva quello che voleva” e ancora “Nella ventennale, 
quotidiana collaborazione data alla realizzazione delle iniziative collegiali della dott. Bruni, ho avuto modo di conoscerne a 
fondo la poliedrica personalità: donna di comando, dal carattere forte e fiero, dallo sguardo penetrante, ma anche dai 
sentimenti delicati, decisa e, nelle situazioni difficili, insofferente degli indugi marginali, attivissima sempre, senza tempi 
inerti nella sua giornata, ricca di esperienze umane e manageriali, aperta e attenta ai più vari interessi culturali (in ciò la 
avvantaggiava la conoscenza di più lingue moderne) conduceva poi una vita privata improntata a semplicità. Non menava 
vanto delle sue iniziative mecenatesche: una piccola goccia, diceva, che altri incrementerà.” 
Insomma una mecenate senza retorica e senza esibizioni come chi il mecenatismo l’ha davvero nel sangue. Ma anche 
contraria a ogni suggestione femminista, convinta com’era che le donne per affermarsi non debbano assumere 
atteggiamenti maschili e dimenticare la loro femminilità, quanto piuttosto valorizzare i propri talenti in armonia con un 
mondo fatto alla pari e insieme da donne e uomini. E anche essere mogli e madri. 
Donna manager ante litteram, Sandra Bruni Mattei vide con lungimiranza anche il grande apporto che donne preparate e 
competenti, e pure “cittadine del mondo”, possono dare allo sviluppo anche economico della società. Anche per questo i 
risultati dei due collegi, almeno 1500  laureate (stimate al 2010 ... ndr) tutte inserite positivamente nelle rispettive 
professioni, stanno a dimostrare che la strada segnata da Sandra Bruni Mattei rimane più che mai viva e attuale. 
Contraria a ogni suggestione femminista, convinta com’era che le donne per affermarsi non debbano assumere 
atteggiamenti maschili e dimenticare la loro femminilità, quanto piuttosto valorizzare i propri talenti in armonia con un 
mondo fatto alla pari e insieme da donne e uomini. Donna manager ante litteram, vide con lungimiranza anche il grande 
apporto che donne preparate e competenti, e pure “cittadine del mondo”, possono dare allo sviluppo anche economico 
della società.  
(Paola Bernardi, Rettrice del Collegio Nuovo – Fondazione Sandra e Enea Mattei) 
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